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Circolare n. 16 - AB del 14 Settembre 2021 

  

  

CCIIRRCCOOLLAARREE  IINNFFOORRMMAATTIIVVAA  SSEETTTTEEMMBBRREE  22002211  
 
 

LA RATEIZZAZIONE DEI VERSAMENTI DERIVANTI  
DAI MODELLI REDDITI 2021 

Con una nostra precedente circolare1 si è dato conto della proroga dei versamenti derivanti 
dai modelli redditi, la cui scadenza è fissata al 15 settembre 2021; rimanevano molti dubbi 
legati alle modalità di rateizzazione degli importi dovuti e alla eventuale possibilità di 
differire la scadenza di ulteriori 30 giorni, aspetti che sono stati chiariti dall’Agenzia delle 
Entrate con la risoluzione n. 53 del 4 agosto 2021. 
 
La proroga - L’articolo 9-ter, D.L. 73/2021 (Decreto Sostegni-bis) ha posticipato al 15 
settembre il termine per il versamento delle imposte derivanti dalle dichiarazioni dei redditi 
(saldi e acconti relativi a imposte dirette, Irap e Iva). Più precisamente, tale disposizione 
stabilisce che i termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, da quelle Irap 
e da quelle Iva, che scadono dal 30 giugno al 31 agosto 2021, sono prorogati al 15 settembre 
2021 senza alcuna maggiorazione. Tale proroga è stata concessa solo ai soggetti che 
esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di 
affidabilità fiscale (Isa), che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore 
al limite stabilito, per ciascun indice, dal corrispondente decreto di approvazione (tale 
limite è pari a 5.164.569 euro). Il provvedimento afferma esplicitamente che tale proroga 
deve ritenersi applicabile anche ai contribuenti che presentano cause di esclusione 
dall’applicazione degli Isa, ai contribuenti che applicano il regime forfettario o quello dei 
minimi. Hanno altresì beneficiato della proroga i soci che dichiarano per trasparenza il 
reddito imputato da associazioni professionali, società di persone o Srl che abbiamo optato 
per il regime di trasparenza fiscale, ovvero i familiari dell’impresa familiare, purché 
l’associazione, la società o l’impresa possegga i requisiti indicati in precedenza per 
beneficiare della proroga. Il primo chiarimento contenuto nella risoluzione n. 53/E/2021 
riguarda il differimento di 30 giorni: secondo l’Agenzia, infatti, poiché la proroga si applica 
“in deroga a quanto disposto dall’articolo 17, comma 2, del regolamento di cui al D.P.R. 
435/2011”, non è possibile differire il versamento in scadenza il 15 settembre 2021 di 
ulteriori 30 giorni con la maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo. 
Pertanto, chi volesse ottenere una posticipazione rispetto alla scadenza del 15 settembre, ha 
quale unica soluzione quella di innescare una rateizzazione degli importi dovuti a titolo di 
saldo 2020 e primo acconto 2021 (ricordando peraltro che la scadenza del secondo acconto, 
fissata per la generalità di contribuenti alla fine di novembre, non ha ricevuto alcun rinvio). 
 
Le rateizzazioni - Con la risoluzione n. 53/E/2021, l’Agenzia delle entrate osserva che: 
• le somme dovute a titolo di saldo e di primo acconto delle imposte sui redditi, compreso il 

versamento annuale dell’Iva, e dell’imposta regionale sulle attività produttive possono 
essere versate anche in rate mensili di pari importo, di cui la prima in scadenza entro il 15 
settembre 2021; 

                                                           
1 Circolare Interstudio Arisi & Baldini n. 13 - AB del 16 Luglio 2021 . 
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• la rateazione deve concludersi in ogni caso entro il mese di novembre e sulle rate 
successive alla prima sono dovuti gli interessi al tasso del 4% annuo, a decorrere dal 16 
settembre.  

Pertanto, l’Agenzia fissa le seguenti ipotesi di rateazione, distinguendo tra soggetti titolari di 
partita Iva e soggetti non titolari di partita Iva che partecipano a società trasparenti, 
associazioni e imprese familiari che hanno beneficiato della proroga. 
 

Titolari di partita Iva 
Numero rata Scadenza Interessi % 

1 15 settembre 0 
2 16 settembre 0,01 
3 18 ottobre 0,34 
4 16 novembre 0,67 

 
Non titolari di partita Iva 

Numero rata Scadenza Interessi % 
1 15 settembre 0 
2 30 settembre 0,17 
3 2 novembre 0,50 
4 30 novembre 0,83 

 
Tenendo conto dei citati dubbi interpretativi, l’Agenzia delle entrate ha deciso di 
salvaguardare i diversi piani di rateazione che sono stati iniziati dai contribuenti 
precedentemente all’emanazione della risoluzione n. 53/E/2021. Infatti, i soggetti che hanno 
già iniziato il pagamento in forma rateale, nel rispetto di termini vigenti prima della proroga, 
possono proseguire i versamenti secondo le scadenze previste dal piano di rateazione 
originario. In questo caso, il termine di versamento delle rate in scadenza nel periodo 30 
giugno-31 agosto 2021 può considerarsi posticipato al 15 settembre 2021, senza 
applicazione di interessi. Sulle rate aventi scadenza successiva al 15 settembre 2021 sono 
dovuti gli interessi al tasso del 4 per cento annuo, a decorrere dal 16 settembre 2021. Gli 
interessi di rateazione eventualmente già versati, non più dovuti per effetto della proroga, 
possono essere scomputati dagli interessi dovuti sulle rate successive. In tutti i casi, precisa 
l’Agenzia delle entrate, è, comunque, necessario dare evidenza, nella delega di pagamento, 
del numero di rata versata. Qualora, invece, entro il termine del 15 settembre 2021, si 
effettuino più versamenti con scadenze ed importi a libera scelta (senza, quindi, avvalersi di 
alcun piano di rateazione), è possibile versare la differenza dovuta a saldo: 
• in un’unica soluzione, al più tardi entro il 15 settembre 2021, senza interessi; 
• in un massimo di quattro rate, di cui la prima da effettuare entro il 15 settembre 2021, 

con applicazione degli interessi a partire dalla rata successiva alla prima. 
 
 

PUBBLICATE LE REGOLE TECNICHE PER LA FATTURAZIONE 
ELETTRONICA CON SAN MARINO 

Dal prossimo 1° ottobre 2021 anche gli scambi con la Repubblica di San Marino dovranno 
essere documentati tramite fattura elettronica, al pari degli scambi interni. Ora, con 
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate n. 211273 del 5 agosto 2021 
vengono forniti i dettagli operativi per la gestione di tale adempimento. 
 
E-fattura con San Marino - L’articolo 12, D.L. 34/2019 prevede che gli adempimenti 
relativi ai rapporti di scambio con la Repubblica di San Marino, previsti dal decreto del Mef 
del 24 dicembre 1993, sono eseguiti in via elettronica. Il D.M. del 21 giugno 2021 dà 
attuazione alla citata disposizione, prevedendo che la stessa trovi applicazione a far data dal 
1° ottobre 2021; peraltro esso prevede che, sino al 30 giugno 2022, per le cessioni di beni 
effettuate nell’ambito dei rapporti di scambio tra la Repubblica italiana e la Repubblica di 
San Marino, la fattura possa essere emessa e ricevuta in formato elettronico o in formato 
cartaceo. A decorrere dal 1° luglio 2022 le fatture saranno invece emesse e accettate solo in 
formato elettronico. Per quanto riguarda le prestazioni di servizi è data facoltà agli operatori 
nazionali di utilizzare la fattura elettronica per le operazioni effettuate nei confronti di 
operatori economici sammarinesi che abbiano fornito il numero di identificazione Iva 
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attribuito dall’ufficio tributario della Repubblica di San Marino. Tanto l’articolo 12, D.L. 
34/2019 quanto l’articolo 21 del più recente D.M. 21 giugno 2021 rinviano a un 
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate la definizione delle regole tecniche 
per l’attuazione della nuova disciplina. Con questo provvedimento vengono individuate le 
regole tecniche necessarie all’attuazione delle disposizioni menzionate, rinviando, per 
quanto non altrimenti disciplinato, ai provvedimenti precedentemente emanati (in 
particolare al provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 30 aprile 2018). 
Tali regole sono appunto contenute nel provvedimento del 5 agosto scorso, secondo il quale 
l’ufficio tributario di San Marino trasmette le fatture elettroniche dei cedenti/prestatori della 
Repubblica di San Marino e riceve le fatture elettroniche dei cedenti/prestatori italiani. 
L’ufficio tributario di San Marino è accreditato come nodo attestato al Sistema di 
Interscambio e l’ufficio dell’Agenzia delle entrate competente per l’effettuazione dei 
controlli sulle fatture inviate dall’ufficio tributario di San Marino è la Direzione provinciale 
di Pesaro-Urbino. È data facoltà di emettere fattura elettronica, attraverso il Sistema di 
Interscambio (SdI), anche per le prestazioni di servizi effettuate da operatori nazionali nei 
confronti degli operatori economici che abbiano comunicato il numero di identificazione 
agli stessi attribuito dalla Repubblica di San Marino. Il Sistema di Interscambio (SdI) 
trasmette la fattura elettronica all’ufficio tributario della Repubblica di San Marino, che la 
inoltra al committente. Si ricorda inoltre che, in data 31 agosto 2021, l’Ufficio Tributario di 
San Marino ha reso noto il codice destinatario che dovrà essere utilizzato per le fatture 
elettroniche relative ai rapporti di scambio con la Repubblica italiana: 2R4GTO8. 
 
La consultazione sul portale fatture e corrispettivi - Nel recente provvedimento 
direttoriale vengono date le indicazioni operative, che mettono al centro del processo il 
portale fatture e corrispettivi, che gli operatori nazionali già utilizzano per le fatture 
elettroniche tra operatori residenti: 
• nel caso di cessioni di beni dall’Italia verso San Marino, oltre ai dati fiscali della fattura 

elettronica emessa, il cedente italiano visualizza la fattura elettronica inviata dallo stesso 
verso San Marino, con il relativo esito conseguente ai controlli effettuati dall’ufficio 
tributario di San Marino. In caso di esito negativo del controllo da parte dell’ufficio 
tributario di San Marino la cessione è assoggettata all’imposta con nota di variazione ai 
sensi dell’articolo 26, D.P.R. 633/1972; 

• nel caso di cessioni di beni da San Marino verso l’Italia – con addebito dell’imposta – 
oltre ai dati fiscali della fattura elettronica ricevuta, il cessionario italiano visualizza i 
dati della fattura elettronica inviata dall’operatore sammarinese, oltre all’informazione 
dell’esito positivo dei controlli effettuati dal competente ufficio dell’Agenzia, al fine di 
poter procedere alla detrazione dell’imposta; 

• in caso di cessioni di beni verso l’Italia senza addebito dell’imposta, l’informazione 
dell’esito positivo dei controlli effettuati dal competente ufficio dell’Agenzia delle 
entrate consente, al cessionario italiano soggetto passivo Iva, di procedere al versamento 
dell’imposta. 

 
 

ANCORA NOVITÀ PER IL SISTEMA TESSERA SANITARIA  
La disciplina riguardante l’invio dei dati al Sistema Tessera Sanitaria torna a subire una 
importante modifica. 
Già con il Decreto Mef datato 29 gennaio 2021, il Ministero si era trovato costretto a 
rimettere mano all’elenco delle scadenze per l’invio dei dati al Sistema Tessera Sanitaria, 
ora lo scorso 23 luglio, come chiarito dalla Ragioniere Generale dello Stato è risultato 
necessario “prorogare il termine di invio dei dati delle spese sanitarie relative al primo 
semestre dell’anno 2021 entro il termine dal 31 luglio 2021 al 30 settembre 2021”. 
A seguito di tale ulteriore modifica il calendario delle scadenze appare oggi quello che 
segue: 
 

Invio spese sostenute nel 2021 
Invio dei dati di spesa sanitaria da parte dei soggetti tenuti – tranne gli iscritti 
agli elenchi speciali (1° semestre 2021: data pagamento dal 1° gennaio 2021 al 
30 giugno 2021) 

30 settembre 
2021 

Termine per la modifica dell’invio dei dati di spesa sanitaria da parte dei 6 ottobre 



     ARISI & BALDINI 

 
 

4

soggetti tenuti – tranne gli iscritti agli elenchi speciali (1° semestre 2021: data 
pagamento dal 1° gennaio 2021 al 30 giugno 2021) 

2021 

Invio dei dati di spesa sanitaria da parte dei soggetti tenuti – tranne gli iscritti 
agli elenchi speciali (2° semestre 2021: data pagamento dal 1° luglio 2021 al 
31 dicembre 2021) 

31 gennaio 
2022 

Termine per la modifica dell’invio dei dati di spesa sanitaria da parte dei 
soggetti tenuti – tranne gli iscritti agli elenchi speciali (2° semestre 2021: data 
pagamento dal 1° luglio 2021 al 31 dicembre 2021) 

7 febbraio 
2022 

Invio dei dati di spesa sanitaria da parte degli iscritti agli elenchi speciali 
(anno 2021: data pagamento dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2021) 

31 gennaio 
2022 

Termine per la modifica dell’invio dei dati di spesa sanitaria da parte degli 
iscritti agli elenchi speciali (anno 2021: data pagamento dal 1° gennaio 2021 
al 31 dicembre 2021) 

7 febbraio 
2022 

Disponibilità della funzione on line sul sito 
https://sistemats1.sanita.finanze.it/portale/ per l’Opposizione da parte del 
cittadino all’utilizzo dei dati di spesa sanitaria 

Periodo 9 
febbraio – 8 
marzo 2022 

Invio dei dati di spesa veterinaria da parte dei soggetti tenuti 16 marzo 
2022 

A partire dalle spese sanitarie sostenute dal 1° gennaio 2022, i dati da comunicare dovranno 
essere trasmessi entro la fine del mese successivo alla data del documento fiscale, facendo 
riferimento, per la scadenza della trasmissione dei dati delle spese sanitarie e veterinarie, 
alla data di pagamento dell'importo di cui al documento fiscale. Nella tabella che precede 
sono stati più volte citati “gli iscritti agli elenchi speciali”. Il D.M. 16 luglio 2021 
pubblicato sulla G.U. n. 184 del 3 agosto 2021 ha infatti ampliato la platea delle figure 
professionali ricomprese nell’adempimento inserendovi anche gli iscritti a determinati 
elenchi speciali a esaurimento tenuti dal Ministero della Salute (MdS), istituiti con il decreto 
del Ministro della salute 9 agosto 2019, appartenenti alla sfera professionale di: 

a) tecnico sanitario di laboratorio biomedico 

b) tecnico audiometrista 

c) tecnico audioprotesista 

d) tecnico ortopedico 

e) dietista 

f) tecnico di neurofisiopatologia 

g) tecnico fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare 

h) igienista dentale 

i) fisioterapista 

j) logopedista 

k) podologo 

l) ortottista e assistente di oftalmologia 

m) terapista della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva 

n) tecnico della riabilitazione psichiatrica 

o) terapista occupazionale 

p) educatore professionale 

q) tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro 

r) massofisioterapisti, il cui titolo è stato conseguito ai sensi della L. 403/1971 
 
Sempre in base al D.M. 9 agosto 2019, si iscrivono a tali elenchi i lavoratori dipendenti di 
strutture pubbliche, di strutture sanitarie e sociosanitarie private, al verificarsi delle seguenti 
condizioni: 
• aver svolto le attività professionali previste dal profilo della professione sanitaria di 

riferimento, per un periodo minimo di 36 mesi, anche non continuativi, negli ultimi 10 
anni (alla data di entrata in vigore della L. 145/2018) oppure 
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• essere in possesso di un titolo che, all’epoca della prima immissione in servizio, abbia 
consentito di svolgere (o continuare a svolgere) le attività professionali dichiarate. 

Ne consegue che anche tali soggetti dovranno comunicare, alle scadenze già citate, i dati 
relativi alle operazioni svolte nel 2021. 

 
 

LA RIPRESA DEI VERSAMENTI DERIVANTI DALLE CARTELLE DI 
PAGAMENTO 

L’articolo 2, D.L. 99/2021 ha prorogato fino al 31 agosto 2021 la sospensione dei termini di 
versamento delle somme derivanti da cartelle emesse dall’Agenzia delle entrate-
Riscossione, avvisi di accertamento e avvisi di addebito Inps, atti di accertamento emessi 
dall’Agenzia delle dogane, atti emessi dagli enti locali, che opera dallo scorso 8 marzo 2020 
(21 febbraio 2020 per i soggetti della prima zona rossa). I pagamenti dovuti riferiti al 
periodo tra l’8 marzo 2020 e il 31 agosto 2021 dovranno essere effettuati entro il 30 
settembre 2021, fatta salva la possibilità di chiedere la dilazione del ruolo ai sensi 
dell’articolo 19, D.P.R. 602/1973. 
 
La presenza di un piano di dilazione alla data dell’8 marzo 2020 - I contribuenti che, in 
presenza di rate da dilazione dei ruoli, non hanno provveduto al versamento delle rate 
mensili già dal mese di marzo 2020, in quanto sospese, si trovano nella condizione di dovere 
versare in unica soluzione entro il 30 settembre 2021 un numero considerevole di rate.  In 
caso di difficoltà a corrispondere tutte le rate sospese entro la scadenza del 30 settembre 
2021, per evitare la decadenza dal beneficio della rateazione, che si verificherebbe nel caso 
di 10 rate (anche non consecutive) non versate, è sufficiente effettuare il versamento di un 
numero di rate affinché il piano di rateazione in essere non presenti più di 9 rate anche non 
consecutive scadute alla data del 1° ottobre 2021. Si segnala che per le richieste di 
rateizzazione presentate a decorrere dal 30 novembre 2020 fino al 31 dicembre 2021 è 
previsto che la temporanea situazione di obiettiva difficoltà possa essere documentata solo 
nel caso in cui il debito complessivo sia di importo superiore a 100.000 euro, in deroga alla 
soglia di 60.000 euro prevista dall’articolo 19, comma 1, D.P.R. 602/1973. 
 
Il termine di sospensione delle notifiche, dei pignoramenti e delle verifiche di 
inadempienza - Le attività di notifica di nuove cartelle, degli altri atti di riscossione nonché 
delle procedure di riscossione, cautelari ed esecutive, sono riprese dallo scorso 1° settembre 
2021.  Anche gli obblighi derivanti dai pignoramenti presso terzi effettuati prima del 19 
maggio 2020 su stipendi, salari, altre indennità relative al rapporto di lavoro o impiego, 
nonché a titolo di pensioni e trattamenti assimilati, sono ripresi dallo scorso 1° settembre 
2021. Trattasi degli obblighi imposti al soggetto terzo debitore di rendere indisponibili le 
somme oggetto di pignoramento e di versamento all’Agenzia delle entrate Riscossione fino 
alla concorrenza del debito. Nel periodo di sospensione dall’8 marzo 2020 al 31 agosto 2021 
le Pubbliche amministrazioni e le società a prevalente partecipazione pubblica non hanno 
verificato, prima di disporre pagamenti di importo superiore a 5.000 euro, la presenza di 
debiti non ancora pagati all’agente della riscossione (ai sensi dell’articolo 48-bis, D.P.R. 
602/1973). Dal 1° settembre 2021 sono riprese anche queste verifiche di eventuale 
inadempienza. 
 
La sezione dedicata sul sito dell’Agenzia delle entrate Riscossione - Sul sito web 
dell’Agenzia delle entrate Riscossione, al link  
https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/it/Per-saperne-di-piu/covid-19/il-decreto-
sostegni-bis/,  è presente una sezione dedicata alle misure introdotte in tema di: 
 pagamento cartelle, avvisi di addebito e accertamento; 
 sospensione attività di notifica e pignoramenti; 
 definizione agevolata; 
 pagamenti delle Pubbliche Amministrazioni. 
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CREDITO DI IMPOSTA PER SPESE DI PUBBLICITÀ 2021  
NELLA MISURA DEL 50%  

L’articolo 67, commi 10 e 13, D.L. 73/2021 ha modificato il credito di imposta applicabile 
sugli investimenti pubblicitari effettuati nel 2021 definendo la percentuale del 50% dei costi 
sostenuti sia per gli investimenti sulla stampa sia per gli investimenti su radio o televisioni 
(è venuto meno il presupposto dell’incremento minimo dell’1% dell’investimento 
pubblicitario rispetto a quello effettuato nell’anno precedente).  
Il comunicato del dipartimento per l’informazione e l’editoria del 31 agosto 2021 ha 
prorogato il termine ultimo per la presentazione delle istanze di prenotazione 
dell’agevolazione dal 30 settembre al 31 ottobre 2021. 
 
La scadenza del 31 ottobre 2021 per la comunicazione di accesso al credito di imposta - 
L’articolo 57-bis, D.L. 50/2017 ha introdotto una agevolazione fiscale sotto forma di credito 
di imposta per le spese pubblicitarie finalizzate alla diffusione sulla stampa quotidiana e 
periodica, anche online, e sulle emittenti televisive e radiofoniche. Possono accedere 
all’agevolazione i soggetti titolari di reddito d'impresa o di lavoro autonomo e gli enti non 
commerciali che effettuano investimenti in campagne pubblicitarie. Per l’anno 2021, non 
rappresenta requisito obbligatorio la circostanza che il valore degli investimenti 
pubblicitari sia incrementale rispetto agli analoghi investimenti effettuati nell’anno 
precedente. Le comunicazioni per l’accesso al credito di imposta già trasmesse entro il 
termine “ordinario” del 31 marzo 2021 restano valide ma è in ogni caso possibile 
presentare una nuova comunicazione di accesso al credito sostitutiva di quella già 
inviata, dal 1° ottobre al 31 ottobre 2021. Il credito di imposta sarà conteggiato nella 
misura del 50% del valore degli investimenti effettuati dal 1° gennaio al 31 dicembre 
2021, nel limite massimo delle risorse finanziarie disponibili. Successivamente, tra il 1° 
gennaio e il 31 gennaio 2022, i soggetti che hanno inviato la comunicazione di accesso al 
credito dovranno trasmettere la dichiarazione sostitutiva degli investimenti effettuati, 
attestante gli investimenti effettivamente realizzati nel 2021. Il credito di imposta sarà 
utilizzabile unicamente in compensazione orizzontale presentando il modello di 
pagamento F24 esclusivamente attraverso i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate 
(a partire dal quinto giorno lavorativo successivo alla pubblicazione dell’elenco dei 
soggetti ammessi). In sede di compilazione del modello F24 è necessario indicare il 
codice tributo 6900, istituito dalla risoluzione n. 41/E/2019. La sezione dell’Agenzia 
delle entrate destinata al credito di imposta per investimenti pubblicitari è disponibile al 
link 
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/Schede/Agevolazioni/Credito+di+imposta+Inv
estimenti+pubblicitari+incrementali/Scheda+informativa+Investimenti+pubblicitari+incr
ementali/?page=schedeagevolazioni.  
 
 

ATTIVO IL BONUS ROTTAMAZIONE TV 
A partire da lunedì 23 agosto 2021 i cittadini possono richiedere il bonus rottamazione tv 
per l’acquisto di televisori compatibili con il nuovo digitale terreste. Il bonus consiste in uno 
sconto del 20% sul prezzo d’acquisto del nuovo televisore, fino a un massimo di 100 euro, 
rottamando apparecchi tv acquistati prima del 22 dicembre 2018 che non risultano più 
idonei ai nuovi standard tecnologici di trasmissione televisiva. A differenza del precedente 
incentivo, che rimane in vigore ed è pertanto cumulabile, il bonus rottamazione tv non 
prevede limiti di ISEE. Maggiori informazioni sono ricavabili all’indirizzo 
https://www.mise.gov.it/index.php/it/198-notizie-stampa/2042563-dal-23-agosto-il-bonus-
rottamazione-tv (Decreto Mise 5 luglio 2021 in GU n.188 del 7 agosto 2021) 
 
 

CREDENZIALI AGENZIA DELLE ENTRATE 
Come già anticipato nelle nostra circolare 04 AB del 09 marzo 2021, si ricorda che dal 1° 
ottobre 2021, in linea con quanto disposto dal Decreto Semplificazione e Innovazione 
digitale (DL n. 76/2020), le credenziali rilasciate dall’Agenzia ai cittadini NON potranno 
essere più utilizzate per l’accesso all’area riservata.  
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Accesso per i cittadini: Dal 1° ottobre, quindi, i cittadini potranno accedere all’area 
riservata utilizzando esclusivamente una delle tre modalità di autenticazione universali, 
SPID, CIE o CNS, riconosciute per accedere ai servizi online di tutte le Pubbliche 
amministrazioni. Di conseguenza le credenziali Fisconline non saranno più attive e sarà 
necessario accedere, a scelta, con uno dei tre strumenti SPID - Sistema Pubblico di 
Identità Digitale,  CIE - Carta d’identità elettronica , CNS - Carta nazionale dei servizi.. 
Chi non avesse uno di questi tre strumenti deve dotarsene. Fino al 30 settembre 2021, gli 
utenti già in possesso delle credenziali Fisconline, fornite dall’Agenzia (codice fiscale, 
password e PIN), potranno continuare a utilizzarle.  
 
 

PROSSIMA DISMISSIONE DEI PIN INPS 
Con il messaggio n. 2926 del 2021 l’Inps fa presente che entro il 30 settembre 2021 
saranno dismessi tutti i PIN rilasciati dall’Istituto. Fino a tale data sarà consentito l’accesso 
ai servizi on line di rispettiva competenza mediante PIN con tutti i profili. A partire dal 
prossimo mese di ottobre sarà invece necessario utilizzare, alternativamente, le credenziali 
Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID), Carta di Identità Elettronica (CIE) e Carta 
Nazionale dei Servizi (CNS).  
 
 

RICHIESTE DI ESONERO CONTRIBUTIVO ENTRO IL PROSSIMO 30 
SETTEMBRE  

Con la circolare n. 124 del 6 agosto 2021 l’Inps ha fornito le indicazioni in ordine 
all’ambito di applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 20 a 22-bis, L. 
178/2020, che ha previsto, per l’anno 2021, l’esonero parziale della contribuzione 
previdenziale e assistenziale dovuta dai lavoratori autonomi e dai liberi professionisti iscritti 
alle Gestioni Inps e alle Casse previdenziali professionali autonome.  
Con il recente messaggio n. 2909 dello scorso 20 agosto l’Istituto ha comunicato che la 
presentazione della domanda di esonero potrà avvenire a decorrere dallo scorso 25 agosto 
2021 e fino, a pena di decadenza, al prossimo 30 settembre 2021.  
A chi spetta l’esonero  
Possono presentare istanza di esonero contributivo i soggetti di seguito riportati che risultino 
iscritti:  
a) alle Gestioni speciali dell’Assicurazione generale obbligatoria (AGO): gestioni autonome 
speciali degli artigiani, dei commercianti, dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri;  
b) alla Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, L. 335/1995, e che dichiarano 
redditi ai sensi dell’articolo 53, comma 1, del D.P.R. 917/1986 (Tuir);  
c) alla Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, L. 335/1995, come professionisti e 
altri operatori sanitari di cui alla L. 3/2018, già collocati in pensione.  
A chi e come si richiede l’esonero  
Il D.M. attuativo Lavoro e Finanze dello scorso 17 maggio stabilisce che l’esonero deve 
essere richiesto a un solo ente previdenziale e per una sola forma di previdenza obbligatoria.  
La domanda deve essere presentata utilizzando i canali telematici, ovvero:  
- Gestione speciale artigiani e commercianti: “Cassetto previdenziale per Artigiani e 
Commercianti” > “Esonero contributivo art.1, co 20-22 bis L.178/2020”;  
- Lavoratori iscritti alla Gestione speciale autonoma dei coltivatori diretti, coloni e 
mezzadri: “Cassetto lavoratori autonomi Agricoli” > “Comunicazione bidirezionale”;  
- Per i professionisti iscritti alla Gestione separata: “Cassetto Previdenziale Liberi 
Professionisti” > “Domande Telematiche” > “Esonero contributivo L. 178/2020”. 
 

Nel caso di lavoratore autonomo iscritto alle Gestioni speciali degli artigiani e degli 
esercenti attività commerciali che abbia, nel corso dell’anno 2021, cambiato numero di 
posizione aziendale all’interno della medesima Gestione previdenziale, con continuità 
dell’attività economica, per mutamento della provincia nello svolgimento della 
medesima attività aziendale, lo stesso dovrà presentare l’istanza per ogni posizione 
aziendale.  
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Si ricorda che le credenziali di accesso ai servizi sopra descritti sono attualmente le 
seguenti:  
- PIN rilasciato dall’Inps, sia ordinario sia dispositivo;  
- SPID di livello 2 o superiore;  
- Carta di identità elettronica 3.0 (CIE);  
- Carta nazionale dei servizi (CNS). 
 

Il possesso dei requisiti, come illustrato nella circolare Inps n. 124/2021, sarà 
dichiarato dal richiedente, sotto la propria responsabilità, nel modulo di presentazione 
della domanda. Nella stessa, oltre al possesso di tutti i requisiti di legge e all'assenza 
delle situazioni di incompatibilità, il richiedente dovrà dichiarare di essere in regola 
con il versamento della contribuzione previdenziale obbligatoria e di non avere 
superato l'importo individuale di aiuti concedibili nell’ambito del "Quadro temporaneo 
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del 
Covid-19".  

 
 

PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 SETTEMBRE AL 15 OTTOBRE 2021 
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 settembre al 15 ottobre 2021, con il 
commento dei termini di prossima scadenza. Si segnala che le scadenze riportate tengono 
conto del rinvio al giorno lavorativo seguente per gli adempimenti che cadono al sabato o 
giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 7, D.L. 70/2011.  

SCADENZE FISSE 

16 
settembre 

Comunicazione liquidazioni periodiche Iva - Scade oggi il termine per l’invio 
della “Comunicazione liquidazioni periodiche Iva” relativa ai mesi di aprile, 
maggio e giugno 2021 ovvero al secondo trimestre per i soggetti passivi 
trimestrali.  
 
Versamenti Iva mensili - Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito 
eventualmente dovuta per il mese di agosto. I contribuenti Iva mensili che hanno 
affidato a terzi la contabilità (articolo 1, comma 3, D.P.R. 100/1998) versano 
oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente.  
 

Versamento dei contributi Inps - Scade oggi il termine per il versamento dei 
contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del contributo alla gestione separata 
Inps, con riferimento al mese di agosto, relativamente ai redditi di lavoro 
dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, ai compensi 
occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione.  
 

Versamento delle ritenute alla fonte - Entro oggi i sostituti d’imposta devono 
provvedere al versamento delle ritenute alla fonte effettuate nel mese precedente:  
- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali 

all'Irpef; 
- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 
- sui redditi di lavoro autonomo; 
- sulle provvigioni; 
- sui redditi di capitale; 
- sui redditi diversi; 
- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia. 

 

Versamento ritenute da parte condomini - Scade oggi il versamento delle 
ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel mese precedente 
riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per contratti di 
appalto, opere e servizi. 
 

ACCISE – Versamento imposta - Scade il termine per il pagamento dell’accisa 
sui prodotti energetici a essa soggetti, immessi in consumo nel mese precedente.  

27 
settembre 

Presentazione elenchi Intrastat mensili - Scade oggi, per i soggetti tenuti a 
questo obbligo con cadenza mensile, il termine per presentare in via telematica 
l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomunitarie effettuati nel 
mese precedente.  
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30 
settembre  

Presentazione elenchi Intra 12 mensili - Ultimo giorno utile per gli enti non 
commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio telematico degli elenchi 
Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di luglio. 
 

Presentazione del modello Uniemens Individuale - Scade oggi il termine per la 
presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e contributi ovvero ai 
compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e 
continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di agosto.  
 

Imposta di bollo - Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta di 
bollo complessivamente di importo superiore a euro 250 relativa alle fatture 
elettroniche emesse nel secondo trimestre 2021 che prevedono l’obbligo di 
assolvimento del bollo di 2 euro. 
 

Versamento cartelle di pagamento, eventuali rate, avvisi di accertamento, etc. 
Scade oggi il termine per il versamento delle somme sospese nel periodo 
08/03/2020-31/08/2021 derivanti da cartelle di pagamento emesse dall’agente 
della riscossione, avvisi di accertamento e avvisi di addebito Inps esecutivi, atti di 
accertamento esecutivi emessi dall’Agenzia delle dogane, atti di ingiunzione 
fiscale emessi dagli enti territoriali, atti esecutivi emessi dagli enti locali. La 
scadenza riguarda anche le rate derivanti da piani di rateazione in essere oggetto di 
sospensione. 
 

Rottamazione-ter e Saldo e stralcio - Per i soggetti in regola con i versamenti delle 
rate, ultimo giorno utile per il versamento della rata la cui scadenza originaria era 
fissata al 31 luglio 2020. 
 

Sistema Tessera Sanitaria (STS) - Ultimo giorno utile per la trasmissione al 
Sistema Tessera Sanitaria dei dati delle spese sanitarie e veterinarie riferiti al primo 
semestre 2021 (01/01/2021 – 30/06/2021).  
 
Richiesta dell’IVA assolta in altri paesi europei: scade oggi il termine per 
presentare in via telematica all’Agenzia delle entrate (l’ufficio competente a gestire 
il rimborso è il Centro Operativo di Pescara) l’istanza per il rimborso dell’Iva assolta 
in altro Stato membro nell’anno 2020.  
 

15 
ottobre  

Registrazioni contabili - Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel 
registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e ricevute e per l’annotazione del 
documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore a 300 euro. 
 

Fatturazione differita - Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione 
delle fatture differite per le consegne o spedizioni avvenute nel mese precedente. 
 

Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche - Scade oggi il 
termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi e i 
proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le 
medesime disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro.  

 


